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Un coro di proteste per 
i miliardi di dollari a Israele 
«È un baratto elettorale» 
Ma il negoziato non si ferma 

Dagli arabi 
solo critiche 
al maxiprestito 
Preoccupazione e collera per la concessione da 
parte americana del prestito di dieci miliardi di dol
lari a Israele: cosi il mondo arabo ha reagito alla 
conclusione del vertice del Maine tra Bush e Rabin. 
Per i palestinesi si tratta di una «scelta che rischia di 
pregiudicare >1 processo negoziale». La condanna 
non si spinge però sino al punto di rimettere in di
scussione i prossimi colloqui bilaterali. 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• E Soddisfazione a Gerusa
lemme, perplessità, disonenta-
mento e aperte accuse di «ba
ratto elettorale* indirizzate a 
George Bush dalle maggiori 
capitali arabe: cosi il Medio 
Oriente ha registrato lo sbloc
co del prestito di dieci miliardi 
di dollari a Israele deciso dalla 
Casa Bianca dopo il vertice del 
Maine tra il preside.ite Usa e il 
premier israeliano Yitzhak Ra
bin. «Non ho ottenuto tutto ciò 
che desideravo, ma ritengo 
che complessivamente abbia
mo raggiunto i nostn obiettivi': 
nelle dichiarazioni del giorno 
dopo, il primo ministro laburi
sta ha cercato di stemperare 
gli eccessivi entusiasmi, anche 
per evitare di porre in difficolta 
i leader palestinesi dei territori 
occupati, già sottoposti al fuo
co di fila di critiche e minacce 
da parte dei fondamentalisti di 
Hamas. Nel riportare le dichia
razioni di Rabin e dei suoi più 
stretti collaboratori, tutti i gior
nali israeliani hanno affermato 
che il maggiore ostacolo alla 
concessione delle garanzie si è 
rivelata l'insistenza del primo 
ministro nel voler portare a ter
mine la costruzione dei dieci
mila insediamenti già iniziati. 
Anche se le condizioni dell'ac
cordo raggiunto a Kennebunk-
port restano segrete, I più auto
revoli quotidiani, dall'indipen
dente Haaretz al Jerusalem 
Post, sostengono che Bush si è 
riservato di recedere dall'ac
cordo in qualsiasi momento e 
che ha imposto agli israeliani il 
3,5% come premio assicurati
vo. Inoltre dal 1 ottobre qual
siasi spesa per gli insediamenti 
nei territori occupati sarà de
tratta dal prestilo erogato. In
somma, fidarsi è bene, ma... 
Tuttavia i vincoli posti dalla 
Casa Bianca alle autorità israe
liane per la piena erogazione 
del prestito non sembrano 
aver tranquillizzato i leader 
arabi. Mai come in questo fran
gente, si fa fatica a distinguere 
toni e contenuti delle dichiara
zioni provenienti dal Cairo o 
da Damasco o da Tunisi. -La 
transazione fra il presidente 
americano e il primo ministro 
di Israele è conclusa, ed il pro
cesso di pace si è trasformato 
in una carta da giocare nella 
corsa alle elezioni presidenzia
li Usa che Bush spera di poter 
sfruttare per aumentare le pos
sibilità di essere rieletto». A so
stenerlo, con insolita durezza, 
è uno dei maggiori quotidiani 
egiziani. Al Ahram al Masa I, in 
piena sintonia con quanto ri
portava da Damasco Al-Baath. 
organo del partito di governo, 
secondo cui «ti risultato dei 
colloqui Bush-Rabin costitui
sce un duro colpo al processo 
di pace e potrebbe avere riper
cussioni sulla prossima tornata 

dei colloqui bilaterali». «I nego
ziatori arabi e palestinesi - sot
tolinea dal canto suo il quoti
diano giordano in lingua ingle
se Jordan Times, vicino a re 
Hussein, - debbono tenere a 
mente che se la pace è una 
questione cruciale per i popoli 
della regione, lo è pure per gli 
americani e per i loro interessi. 
Se il presidente Bush vuole che 
il mondo arabo contribuisca 
alla pace, lui e I suoi alleati 
israeliani dovranno dividere le 
spese*. Al di là delle dichiara
zioni ufficiali, l'atmosfera che 
domina negli ambienti diplo
matici arabi è di 'trepidante at
tesa» per ulteriori chiarimenti 
sul futuro del negoziato da 
parte degli Stati Uniti. Nessuno 
intende chiamarsi fuori dal 
processo diplomatico ma tutti 
chiedono a George Bush e so
prattutto al segretano di Stato 
James Baker, il tenace tessitore 
della «pax mediorientale», di 
spiegare le ragioni ui quella 
che, da parte araba, viene va
lutata unanimemente come 
una «eccessiva apertura» allo 
Stato ebraico. Un'apertura 
senza concrete contropartite. 
Su questo insiste in un comu
nicato ufficiale l'Olp, che criti
ca il fatto che il prestilo sia sta
to garantito senza prima chie
dere assicurazioni che «saran
no congelati i nuovi insedia
menti nei territori occupati, 
compresa Gerusalemme e i 
suoi dintorni, e indette libere 
elezioni a Gaza e in Cisgiorda-
nia». «L'amministrazione ame
ricana - rileva da Gerusalem
me Est Saeb Errekat, membro 
della delegazione palestinese 
ai negoziati con Israele - ha 
sempre sostenuto che la colo
nizzazione ebraica è il princi
pale ostacolo alla pace. Cosa e 
cambiato ora? Nulla. La colo
nizzazione però continua». 
Sullo sfondo delle dichiarazio
ni di alcuni tra i più autorevoli 
dirigenti dell'Olp, da Yasser 
Rabbo a Bassam Abu Sharif. si 
staglia, forte, una preoccupa
zione: il rischio della riproposi
zione da parte degli Stati Uniti, 
stavolta per ragioni di politica 
interna, della vecchia politica 
dei «due pesi e delle due misu
re» in Medio Oriente. Per que
sto i colloqui bilaterali del 24 
agosto acquistano, di giorno in 
giorno, sempre maggiore im
portanza. Quel giorno, tra l'al
tro, si saprà se James Baker ve
stirà ancora i panni del grande 
mediatore o avrà già indossato 
quelli del «salvatore» di George 
Bush e della sua incerta cam
pagna presidenziale, attento 
più alle promesse elettorali 
della potente lobby ebraica 
americana che alle aspettative 
di giustizia dei meno potenti 
abitanti dei lontani campi pro
fughi di Gaza e della Cisgiorda-
nia. 

La notizia dell'arresto del leader 
del Fronte di liberazione palestinese 
comunicata a Beirut all'agenzia 
Reuter è stata smentita dall'Olp 

Si tratta probabilmente 
di una lotta interna alla minuscola 
organizzazione ma nessuno sa 
in quale paese egli si nasconda 

«Abu Abbas in cella a Baghdad» 
Giallo sull'autore del sequestro dell'Achille Lauro 
Ridda di notizie e smentite sulla sorte di Abu Abbas, 
leader del Fronte di liberazione della Palestina e 
condannato all'ergastolo in Italia per il dirottamento 
della motonave «Achille Lauro»: da Beirut è stato an
nunciato il suo arresto da parte delle autorità ira
chene, ma la notizia è stata poi smentita da Amman 
e da Baghdad. Il «giallo» è probabilmente la spia di 
una lotta di fazioni all'interno dell'Flp. 

GIANCARLO LANNUTTI 

EfJ Abu Abbas (al secolo 
Mohamed Abbas) è un perso
naggio a dir poco discutibile, 
leader di una minuscola orga
nizzazione - il Fronte di libera
zione della Palestina - che ha 
sempre cercato di supplire alla 
sua scarsissima consistenza 
organizzativa imponendosi al
la pubblica attenzione con 
spettacolari operazioni terrori
stiche. In almeno due casi le 
iniziative di Abu Abbas hanno 
provocato gravi difficoltà al-
l'Olp e ad Arafat personalmen
te: nell'ottobre 1985, appunto 
con il «caso Achille Lauro», e 
poi nel maggio 1990, quando 
un fallito raid dell'Rp su Tel 
Aviv provocò la interruzione 
del dialogo Usa-Olp avviato un 
anno e mezzo prima. 

La storia dell'Flp è una storia 

di lacerazioni e di risse. Forma
tosi nel 1976 con una scissione 
dal Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Jibril (che 
a sua volta si era scisso sette 
anni prima dal Fronte popola
re di George Habash), si op
pose allora all'intervento siria
no in Libano e trovò dunque 
appoggio logistico in Irak, da 
sempre ostile al regime di Da
masco; ma nel 1983-84, al 
tempo della rottura fra Siria e 
Olp, si scisse a sua volta in due 
sottogruppetti, uno diretto da 
Talaat Yacub, che si schierò 
con Damasco, e uno guidato 
da Abu Abbas, che restò inve
ce dalla parte di Arafat conqui
standosi cosi un seggio nel Co
mitato esecutivo dell'Olp. Ciò 
spiega perchè lo stesso Arafat, 
malgrado le iniziative awentu-

Abu Abbas, leader del gruppo radicale palestinese 

ristichc di Abu Abbas, non fu 
in grado di sconfessarlo nem
meno quando in gioco c'era la 
prosecuzione o meno del dia
logo con l'amministrazione 
Bush. Si è dovuti arrivare a! 
Consiglio nazionale palestine
se dello scorso settembre, nel 
clima creato da quattro anni di 
Intifada e dalla prospettiva del

la conferenza di pace, per riu
scire a escludere senza traumi 
dall'esecutivo dell'Olp il leader 
dell'Flp, sia pure sostituendolo 
con il suo vice Ali Ishak. 

Il «giallo» di ieri non è dun
que di facile lettura, troppi es
sendo gli interessi, in campo 
palestinese ed arabo, che Abu 
Abbas ha danneggiato nel cor

so della sua peraltro non lunga 
carriera. La ipotesi allo stato 
più accreditata, tuttavia, è 
quella di una ennesima lotta di 
fazioni per il controllo dell'Rp 
e dunque della sua rappresen
tanza nell'Olp. La notizia del
l'arresto di Abu Abbas da parte 
delle autorità irachene è stata 
infatti data in mattinata da un 
comunicato diffuso a Beirut a 
nome dell'Flp, che esprimeva 
preoccupazione per la sorte 
del leader, ma è stata poi 
smentita nel pomeriggio sia da 
fonti dello stesso Ftp ad Am
man e in Ubano sia dall'amba
sciatore dell'Olp a Baghdad. 

Secondo il comunicato dat
tiloscritto consegnato all'agen
zia fteutere ad altri mezzi di in
formazione nella capitale liba
nese, Abu Abbas sarebbe par
tito in auto da Baghdad alla 
volta di Amman sabato scorso 
ma sarebbe stato bloccato con 
le sue guardie del corpo dalle 
autorità irachene e portato «in 
una località sconosciuta»; il 
comunicato esprimeva preoc
cupazione per la sorte di Abu 
Abbas, chiedeva il suo rilascio 
e sollecitava l'Olp a premere in 
tal senso su Baghdad Succes
sivamente però, come si è det
to, il comunicato veniva 

smemtito dal portavoce 
dell'Flp ad Amman e successi
vamente da quello di Beirut, e 
la Reuter pnma sospendeva e 
poi annullava il suo dispaccio 
del mattino. Dal canto suo 
l'ambasciatore dell'Olp a Ba
ghdad, Al Ahmad, alfenmava 
addirittura che Abu Abbas ha 
lasciato l'irak alla volta di Tuni
si fin dal maggio scorso e si tro
va attualmente «in un altro 
Paese arabo». 

Abu Abbas, fra l'altro, e tut
tora ufficialmente ricercato 
dalle autorità italiane essendo 
stato condannato all'ergastolo 
come mandate del sequestro 
della «Achille Lauro» Nell'otto
bre 1985 il capo del Flp si tro
vava a bordo dell'aereo delle 
linee egiziane decollato, dopo 
il rilascio della nave, dal Cairo 
per Tunisi con i terroristi della 
«Achille Lauro» e dirottato poi 
su Sigonella dagli aerei della 
VI flotta Usa; le autorità italia
ne, come si ncorderà, tratten
nero i terroristi ma rifiutarono 
di consegnare agli americani 
Abu Abbas (contro il quale al
lora non c'erano prove e in cui 
favore erano intervenuti sia il 
Cairo che l'Olp) e lo lasciaro
no partire per Belgrado su un 
aereo iugoslavo. 

Preoccupato discorso del dittatore iracheno che promette di condannare i funzionari corrotti e incapaci 
Tareq Aziz chiamato a risollevare l'economia del paese mentre l'opposizione sciita continua le azioni militari 

Saddam ammette: «Llrak è in crisi» 
«La situazione economica del paese è gravissima, e 
per fronteggiarla occorre sconfiggere innanzitutto la 
corruzione dei funzionari statali». L'«appello al po
polo» lanciato ieri sera da Saddam Hussein riflette la 
preoccupazione del regime di Baghad per una si
tuazione che rischia di precipitare. Poco spazio per 
proclami altisonanti e per i disegni espansionisti. 
Nuove azioni militari dell'opposizione sciita. 

EfJ NICOSIA Forse non sarà 
stato «storico», ma di certo il 
•messaggio al popolo» rivolto 
ieri sera da Saddam Hussein 
attraverso radio e televisione 
non va liquidato come l'enne
simo vaniloquio del dittatore 
iracheno. Al centro del suo 
messaggio vi è stata la consta
tazione che «la situazione eco
nomica del paese è gravissi
ma» e che occorrono misure 
eccezionali per fronteggiarla. 
Quali? Innanzitutto una «totale 
epurazione» dei funzionari 
corrotti e incapaci. Saddam ha 
infatti esordito criticando l'o
perato dei precedenti ministri 
finanziari che si sono trovati di 
fronte un'economia disastrata 
prima dalia guerra del Golfo e 
successivamente da un'infla
zione galoppante aggravata 
dalle sanzioni economiche de

cretate due anni fa dalle Na
zioni Unite contro Baghdad in 
seguito all'inv.isione del Ku
wait. 

Il dittatore iracheno ha pro
messo che «tutti i funzionari 
governativi irresponsabili sa
ranno trattati nello stesso mo
do In cui sono stati trattati gi 
speculatori e i commercianti 
corrotti». Vale a dire eliminali. 
Nei giorni scorsi 42 commer
cianti sono stati fucilati nella 
capitale con l'accusa di specu
lare sui prezzi dei generi di pri
ma necessità. Dal suo «cilin
dro» un po' consunto Saddam 
ha poi tirato fuori il «coniglio» 
delle grandi occasioni, ovvero 
l'uomo dei momenti cruciali, 
al secolo Tareq Aziz. L'attuale 
primo vice ministro sarà nomi
nato capo di una speciale 
commissione incaricata di tro

ll dittatore iracheno Saddam Hussein 

vare soluzioni alla grave crisi 
economica che attanaglia il 
paese. Un compito che do
vrebbe far tremare i polsi an
che all'inossidabile Aziz. Chi si 
aspettava il solito Saddam, si
curo di so e rassicurante, è ri
masto deluso. La situazione in
terna non sembra concedere 
grandi spazi a proclami altiso

nanti e a sogni espansionisti. 
«Noi dirigenti - ha sottolineato 
Saddam nel discorso alla na
zione letto da uno speaker -
non esiteremo a fare quanto è 
richiesto dal senso di respon
sabilità, dalla giustizia e dalla 
legge». Il dittatore ha parlato di 
•corruzione di una minoranza 
di persone» auspicando che «il 

popolo iracheno sia compatto 
nell'affrontare il dilemma cui 
tutti ci troviamo di fronte». «Il 
comportamento di questa gen
te - ha concluso - contrasta 
con gli slogan della madre di 
tutte le battaglie», richiaman
dosi ai poco fortunati temi pro
pagandistici usati dal regime 
durante la guerra del Golfo. Ma 
la crisi economica non è il solo 
pensiero che agita Saddam. 
Dall'interno, infatti, premono 
le minoranze curde e l'opposi
zione sciita che rivendicano in
dipendenza e democrazia, so
stenuti dalle Nazioni Unite. In 
giornata, l'Assemblea supre
ma per la rivoluzione islamica 
in Irak, gruppo dell'opposizio
ne sciita con base in Iran, ha 
annunciato che i gueriglieri 
hanno attaccato all'alba di ieri 
un complesso governativo nel
la città di Kut, nell'lrak men-
dionale, e che negli scontri che 
sono seguiti sono morte oltre 
200 persone. L'attacco - se
condo un portavoce dei guerri
glieri - è stato compiuto in rap
presaglia contro il governo ira
cheno per il modo in cui do
menica scorsa ha fatto svolge
re i funerali del grande ayatol
lah Abdul Kassim Al Khoi, la 
massima autorità sciita nel 
mondo. Dietro l'ordine della 

polizia, i familiari di Khoi era
no stati costretti a inumare in 
tutta fretta e senza le onoranze 
funebri adeguate al suo alto 
rango per il timore di Baghdad 
che l'afflusso di fedeli potesse 
degenerare in disordini antigo-
vemativi. In questo contesto in 
profondo sommovimento, e 
proseguita anche ieri la «guer
ra di parole» ingaggiata dalì'I-
rakcontro gli Usa e il Kuwait. A 
distinguersi, stavolta, è stato il 
quotidiano Babel, a larga diffu
sione, diretto dal maggiore dei 
figli di Saddam, Udai II Kuwait 
- secondo Babel - é divenuto 
«un albergo» nel quale «la cor
rotta famiglia regnante rappre
senta soltanto il consiglio di 
amministrazione. Il popolo ku
waitiano non esiste, si tratta so
lo di famiglie corrotte, la cui 
unica patria e il cui unico pa
drone è il dollaro. È per questa 
ragione che non abbiamo visto 
i kuwaitiani combattere». Pun
tuale è arrivata la replica ame
ricana. Nel corso di una confe
renza stampa, il generale Usa 
Robert Frix, comandante in ca
po delle esercitazioni militari 
in Kuwait, ha dichiarato che 
truppe presenti nell'Emirato 
sono preparate e sufficienti per 
far fronte a qualsiasi minaccia 
da parte degli iracheni. Insom
ma. Saddam è avvertilo 

Afghanistan 

Kabul brucia 
Centinaia 
le vittime 
• • KABUL A Kabul 0 ormai 
guerra senza quartiere. I com
battimenti sono proseguiti nel
la giornata di ieri senza solu
zione di continuità Bloccate 
tutte le vie di comunicazione, 
agli abitanti deld capitale al-
ghana non e più possibile nep
pure fuggire Intanto, mentre le 
milizie lilogovernative annun
ciano vittorie su vittorie, i dissi
denti guidati dal leader inte
gralista dulbuddin Hekmatyar 
negano di essere stati costretti 
ad arretrare 1 combattimenti 
iniziati domenica scorsa sono i 
più aspri da quando, tre mesi 
fa, i mujalieddin musulmani 
che si erano battuti contro i so
vietici hanno preso il potere 
Secondo fonti diplomatiche 
sono addirittura i più violenti 
mai conosciuti da Kabul in 14 
anni di guerra 1 morti accertati 
sono almeno 500 e i feriti alcu
ne migliaia lx? strade sono de
serte, percorse solo da carri ar
mati e mezzi blindati La popo
lazione civile resta rintanata 
nelle cantine, essendo ormai 
tagliata ogni possibilità di fuga 
L'aeroporto, infatti, è chiuso e 
le strade, in particolare quella 
che conduce in Pakistan, non 
sono percorribili, specialmen
te ora che i combattimenti si 
sono estesi alla periferia di Ka
bul A fronteggiarsi sono le for
ze fedeli al governo, o per me
glio dire al ministro della Dife
sa Ahmad Shah Massud, e 
quelle dell'integralista Gulbud-
din Hekmatyar, leader del par
tito He/b-l-lslanii. In risposta 
alle affermazioni del governo, 
che ha dichiarato di avere «re
spinto» l'attacco dei ribelli, un 
portavoce di questi ultimi dal 
Pakistan ha sostenuto che l'at
tacco prosegue e cesserà solo 
quando verranno accolte le ri
chieste di Hekmatyar Che so
no- allontanamento dalla capi
tale delle milizie uzbeke del 
generale Rashid Dostum, ac
cusato di essere compromesso 
con il vecchio regime, e imme
diata convocazione delle ele
zioni. Hekmatyar controlla la 
provincia di Nagar, che confi
na con il Pakistan, mentre a 
Kabul le forze più influenti so
no invece quelle di Massud e 
gli uzbeki di Dostum, che han
no conquistato in aprile la ca
pitale sconfiggendo le forze fe
deli al regime comunista di 
Najibullah Secondo gli osser
vatori, >oìo un'iniziativa con
giunta di Pakistan, Ir."; ed Ara
bia Saudita - paesi che eserci
tano una forte influenza sui va
ri leader afghani - potrebbe ri
portare la pace. In questo sen
so sembra per altro andare 
l'iniziativa della Organizzazio
ne della Conferenza islamica, 
che ieri ha lanciato un pres
sante appello ai combattenti 
affinchè depongano le armi. 
Come possibile pacificatore si 
fa il nome dell'ex re Zahir 
Shah, in esilio a Roma da quasi 
vent'anni. Ma 7»\\\x Shah si è 
dichiarato disponibile solo se 
ci sarà un accordo - al mo
mento inesistente - sul suo 
ruolo tra le varie fazioni In
somma, un valzer diplomatico 
senza fine. Reso drammatico 
dall'esodo dei profughi. Infatti 
non solo le operazioni di rim
patrio dei tre milioni di afghani 
che in seguito all'invasione so
vietica avevano trovato rifugio 
n Pakistan si sono bloccale, 
ma e- anche npreso negli ultimi 
giorni un fluvso in senso ever
so, alimentato da chi cerca di 
fuggirei combattimenti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo la tornata tem
poralesca che ha Interessato le regioni set
tentrionali e quelle centrali l'estate conti
nua ma con temperature più accettabili. 
L'anticiclone atlantico è ancora in posizio
ne favorevole In quanto si estende con una 
fascia di alte pressioni verso II Mediterra
neo centrale e l'Italia. Inoltre ò in atto un 
flusso di correnti occidentali di provenien
za oceanica e quindi più temperate. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du
rante te ore pomeridiane si potranno verifi
care manifestazioni nuvolose di tipo cumu-
liforme specie In prossimità del rilievi alpi
ni e degli Appennini centro settentrionali. 
Giornata calda ma senza afa a causa del 
basso contenuto di umidità delle masse 
d'aria In circolazione. . 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
notevoli rispetto alla giornata di Ieri. Situa
zione di alta pressione e condizioni preva
lenti di tempo buono su tutte le regioni Ita
liane dove la giornata sarà caratterizzata 
da ampie schiarite intervallate da scarsa 
attività nuvolosa. Annuvolamenti a svilup
po verticale si potranno avere nel pomerig
gio specie in prossimità dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
22 
24 

21 
22 

20 
20 

28 
22 
21 

20 
20 
23 
21 

34 
34 
32 

33 
33 

31 
27 

33 

35 
36 

38 
30 
33 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 

21 

19 
14 

15 
20 
12 
20 

23 
34 

33 
24 

25 
32 
26 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
23 
22 

21 
23 
24 
14 

24 

26 
28 
24 

19 
20 
21 

33 
39 
34 

30 
31 

36 
29 
34 

33 
31 
30 
32 
30 

313 

[STERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 

19 
12 
22 
17 
16 
19 
22 

24 

31 
25 
34 

29 
24 

31 
35 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Bosnia: l'Onu decide. 
L'opinione di Sergio Se
gre. 

Ore 9.30 Tangentopoli: altro che 
ferlel 

Ore 10.10 Catasto: Istruzioni per 
l'uso Filo diretto con 
Giorgio Benvenuto, 
Segr. Gen. Min. Finan
ze. Per intervenire tei: 
06/679.6539-679.1412. 

Ore 11.10 Emergenza estate: sto
rie di ordinari disservi
zi. Con Stefania Nicchi-
nonni (Mfd). 

Ore 11.30 Tv: non faremo «con
cessioni»! Con Giusep
pe Giulletti. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale 
di autodifesa del cittadi
no. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vo
stra musica in vetrina 
ad ItaliaRadio. 

Ore 17.10 Musica: «liberatemi». In 
studio Biagio Antonac-
ci. IV parte. 

Ore 19.30 Sold Out. Attualità dal 
mondo dello spettacolo 

TUiiiià 
Tariffe eli abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 165.000 
6nunien L. 290.000 L. 1-16.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 313.000 
6 numeri L. 582 000 L. 29<! 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 

00IK5 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici propa-

K.ind<i delle Sezioni e Keder.i/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale 1. 3 300 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 500.000 

Manchette di testata L 1800 000 
Redazionali L 700.000 

Finanz -Legali.-Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L. C70 000 

A parola- Necrologie L. 4.500 
Partecip Lutto L. 7.500 
Economici 1- 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bcrtola 34, Torino, tei 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-simile 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spo. Messina - via Taormina. 15/c 


